
Sciroppo

[Rep 8.9] Mugolio (Pino mugo)

Tintura madre

[Rep 8.7] Biancospino (Crataegus monogyna)

Macerato glicerinato

[Rep 8.8] Tiglio (Tilia sp. pl.)

Idrolito

[Rep 8.6] Malva (Malva Sylvestris)

Enolito

[Rep 8.3] Vino medicinale con genziana (Gentiana lutea)

Oleolito

[Rep 8.2] Olio di Iperico (Hypericum perforatum)

Acetolito

[Rep 8.1] Aceto dei quattro ladri

Idrolato e olio essenziale

[Rep 8.4] e [Rep 8.5] Lavanda (Lavandula angustifolia)

Durante la peste che coDurante la peste che colpì la città di Tolosa dal 1628 al 
1631, quattro uomini andavano nelle case a rubare evitando 
il contagio. Dopo la loro cattura rivelarono il mezzo 
impiegato per evitare la morte nera, si trattava di un 
composto che prevede sicuramente le seguenti erbe: aglio, 
rosmarino, salvia, cannella, chiodi di garofano, lavanda, timo, 
macerati per due settimane in aceto di vino. 
QQuesta preparazione veniva utilizzata sia esternamente che
internamente a Marsiglia durante la peste  del 1720.

Ricetta Aceto dei quattro ladri

Le piante sono un “laboratorio” di sostanze chimiche estraibili in modo differenziato in base al metodo utilizzato.

Il prodotto ĕnale che ne deriva ha requisiti e caratteristiche anche molto diversi tra loro, con indicazioni terapeutiche

peculiari ed altrettante modalità di uso e controindicazioni.

A seconda del solvente e del metodo utilizzato si hanno diverse preparazioni.

Laboratorio  
della pianta


